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SCHEDA PROGETTO 
 
 

L.R. 12 aprile 1995 n. 46 
COMUNI/COMUNITA’ MONTANE/AMBITI TERRITORIALI 

 
 
1. Denominazione Ente Proponente:  
COMUNE DI GROTTAMMARE Comune Capofila 
 
Referente del Comune per il progetto (o referente del Comune Capofila): 

Nome: Dott.ssa SAMUELA BAIOCCO 
Qualifica: Responsabile dell’Ufficio Assistenza alla Persona del Comune di Grottammare 
Recapito tel. e fax: Tel 0735 – 739223  Fax 0735 – 739253 
 
 

 
2. Progetto singolo     ?                  Progetto associato    X  Progetto Ambito Territoriale    ?  

 
Comuni Associati: 
Acquaviva Picena, Carassai, Campofilone, Cossignano, Cupra Marittima, Grottammare, 
Massignano, Montalto delle Marche, Ripatransone  
 

 
ALLEGATI:  

?? Deliberazioni del Comitato dei Sindaci n. 15 del 31.7.2003 e n. 16 del 19.8.2003   
?? Convenzione per la gestione associata di interventi e servizi sociali integrati 

 
 
 
3. Breve descrizione del progetto generale e indicazione delle varie iniziative: 
 

?? Promozione dei servizi di informazione e promozione (Informagiovani). 
?? Promozione dell’aggregazione  giovanile in forme organizzate, autogestite e spontanee 

inerenti le attività artistiche e culturali e multimediali, comunque orientate a favorire 
l’emergere multiforme della creatività giovanile, attraverso forme di animazione e di 
costruzione di eventi ricorrenti significativi, autogestiti dai giovani; 

 
Iniziativa 1.  
L’Informagiovani nel suo operato quotidiano, oltre alla gestione ordinaria tipica di tale servizio 
informativo in Rete in cui l’operatore, di intesa con il coordinatore, svolge attività di back office 
attraverso incontri con i referenti istituzionali, ricerca – selezione – rielaborazione- catalogazione – 
aggiornamento ed archiviazione delle informazioni, progettazione – programmazione – 
organizzazione e promozione di iniziative formative, ricreative ed aggregative, svolge altresì, 
attività di front office, in cui il rapporto con l’utente assume un significato primario. Infatti, 
l’operatore non è solo colui che informa ma, entrando in relazione con l’utente, lo accompagna e lo 
educa a rendersi indipendente e capace di muoversi nel proprio tessuto sociale. Tali attività si 
espletano nell’erogare informazioni nei vari ambiti di orientamento e formazione (orientamento 
scolastico, lavoro pubblico/privato/interinale, imprenditorialità giovanile, attività culturale e tempo 
libero, Servizio di leva, viaggi e scambi con l’estero). 
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Basilare diventa, pertanto, per il Servizio Informagiovani in Rete, promuovere sul territorio eventi 
formativi e informativi con lo scopo di approfondire tematiche di interesse generale (convegni, 
seminari, incontri pubblici), promuovere attività ricreative che coinvolgano anche altre strutture 
presenti sul territorio, quali  centri  di aggregazione, ludoteche, consulta giovanile, partecipare con 
stand informativi del C.I.G.  a fiere  come ad es. la fiera sull'orientamento allo studio e al lavoro 
"Obiettivo Lavoro"  che si svolge ogni anno, rafforzare i rapporti  di collaborazione che in questi 
anni si sono instaurati con le Scuole Superiori del territorio della Rete (verranno, difatti, 
nuovamente proposti  in questo nuovo periodo di Progettazione le iniziative di orientamento e 
informazione con le scuole del territorio), raccogliere le esigenze espresse dalle Scuole, predisporre, 
nuovamente, un progetto di intervento di orientamento che ormai è parte integrante delle attività 
dell’Informagiovani in Rete, in conclusione, far sì che il Servizio Informagiovani si inserisca 
completamente nel territorio comunale, sia sempre più conosciuto ed abbia maggiori rapporti 
possibili con le istituzioni territoriali presenti.  
. 
Iniziativa 2.  
L’iniziativa si pone in continuità con quanto realizzato nelle passate annualità  presentandosi come 
Centro di Aggregazione. Con questo termine si intendono spazi predisposti ad accogliere durante 
il tempo libero i ragazzi, sia maschi che femmine nella fascia di età compresa tra i 18 e i 29 anni, 
offrendo opportunità di gioco libero e organizzato attraverso attività di teatro, fotografia, musica, 
concorsi letterari e mostre di prodotti giovanili. 
Nel recepire i bisogni di aggregazione dei giovani e aderendo ad istanze volte a dare attuazione ad 
iniziative elaborare dai giovani stessi, i Centri di aggregazione si pongono anche nell’ottica 
dell’autogestione al cui interno operano associazioni in grado di coinvo lgere giovani delle diverse 
fasce di età e promuovere l’aspetto relazionale degli stessi con estrazioni sociali e culture diverse. 
In quest’ottica il Centro di Aggregazione si diviene uno strumento di prevenzione/promozione con 
attività di vario genere attraverso le quali creare spazi aggregativi di comunicazione ed espressione 
dove proporre percorsi di partecipazione che portino verso un uso costruttivo, artistico e positivo 
del tempo libero. Allo stesso tempo si intende porre un'attenzione ai ragazzi che frequentano questi 
servizi nell'ottica della prevenzione del rischio, del disagio, della devianza. 
 
 
 
4. Obiettivi da raggiungere: 

 
Gli obiettivi che si vogliono raggiungere con l’iniziativa 1. INFORMAGIOVANI IN RETE sono:  

?? rafforzare e qualificare ulteriormente la presenza ordinaria del servizio Informagiovani sul 
territorio della Rete in modo da farne sempre di più un valido punto di riferimento per i 
giovani 

?? consolidare l’approccio interattivo tra Servizio e utente, valorizzando il rapporto tra 
operatore ed utente 

?? ampliare  e qualificare ulteriormente le fonti informative, accrescere la qualità dei servizi 
erogati da raggiungere attraverso l’allargamento delle basi informative a cui attingere 

?? costante aggiornamento delle informazioni stesse e miglioramento del lavoro preparatorio 
(back office) 

?? rafforzare la dimensione di osservatorio sui problemi giovanili, potenziare gli strumenti di 
comunicazione esterna, stimolare i giovani a partecipare alle attività progettuali proposte 

?? integrare le attività delle Amministrazioni Comunali della Rete nonché le stesse con le 
strutture del territorio (Scuola, Provincia, Regione, Associazionismo) e quanti altri operano 
con i giovani 
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?? stimolare la progettazione nelle realtà giovanili costituite in modo formale e non,  presenti 
sul territorio promuovendo la collaborazione sistematica con Associazioni e Organizzazioni 
già presenti sul territorio, oppure incentivare la loro costituzione 

?? fungere da strumento di diffusione e promozione di progetti proposti sia da parte delle 
Amministrazioni Comunali che da Enti diversi (es. Provincia, Scuole, cooperative, Consulta 
Giovanile). 

 

Gli obiettivi che si intendono raggiungere con l’iniziativa 2. CENTRI DI AGGREGAZIONE 
GIOVANILE sono: 

?? dare continuità agli interventi sinora svolti attraverso i quali aiutare gli adolescenti ed i 
giovani 

?? acquisire una relazionalità verso i compagni e gli adulti che consenta loro di rispondere ai 
compiti evolutivi tipici della loro età. A questa dimensione appartiene                                               
anche l’apertura alla interculturalità 

?? analizzare i problemi esistenziali e trovare i percorsi sociali attraverso cui avviare la risposta 
ai problemi stessi 

?? scoprire modalità di espressione di Sé solitamente non praticate o inibite dal contesto 
familiare e sociale in cui vivono 

?? scoprire e  praticare  forme di avventura autentiche  e costruttive                                     
?? porsi in modo progettuale nei confronti del futuro                                                                  
?? scoprire il valore dell'autonomia e della responsabilità  
?? formare gruppi operativi di giovani per proporre progetti a livello europeo 
?? confrontarsi con l’ambiente, la memoria storica e i beni culturali, nonché affinare la propria 

sensibilità creativa 
?? concorrere insieme agli altri nel realizzare iniziative e progetti, sperimentando le occasioni 

di aggregazione e confronto di idee in uno spirito umano  civico di particolare valenza per la 
crescita individuale e della collettività 

 
 

 

5. Si tratta di progetto che tiene conto dell’attivazione o del sostegno da parte del Comune/i 
proponente/i dei seguenti servizi sul territorio: 

 
?? Centri di aggregazione  Giovanili:              SI   X             NO   ?  
?? Centri di servizi di informazione e orientamento (Informagiovani):   SI   X             NO   ?  
 
 
 
6. Data prevista per l’inizio del progetto: settembre 2003 
 
 
 
 
 
7. Data prevista per la conclusione del progetto: entro il 15 maggio 2004 
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8. Indicare se si tratta di un progetto nuovo o di prosecuzione o di completamento di un 

progetto proposto negli anni precedenti: 
 
L’iniziativa 1. L’Informagiovani è la continuazione e l’ampliamento (completamento e 
potenziamento) di quanto attivato nelle precedenti annualità ad eccezione del Comune di 
Cossignano che presenta il progetto per la prima volta. 
L’iniziativa 2. Centri di aggregazione giovanile è una prosecuzione dei progetti già presentati 
negli anni precedenti. I Comuni di Cossignano, Campofilone, Carassai, Massignano, Montalto delle 
Marche, entrano per la prima volta nella rete dei servizi. 
 
 
 
 
9. Indicare se i giovani hanno partecipato alla definizione del progetto, se SI’ indicare il 

numero e le modalità di coinvolgimento, indicare anche se gli stessi fanno parte di 
associazioni, consulte, circoli giovanili, ecc. 

 
- Relativamente all’iniziativa 1. Informagiovani in rete quella dei  giovani è stata  una 

partecipazione indiretta nel senso che, nella  sua veste di  osservatorio sui problemi giovanili, 
l’Informagiovani ha raccolto le esigenze e i bisogni espressi dai giovani del territorio fornendo 
ad essi una valida indicazione da cui le Amministrazioni Comunali della Rete hanno tratto le 
linee progettuali del dei servizi, ideando laddove richiesto, interventi specifici. Dunque un 
Servizio Informagiovani non concepito come statico ma che si trasforma e si modella e quindi 
si evolve sulla base dei bisogni, delle  esigenze che di volta in volta i giovani del territorio 
esprimono.  

- In riferimento all’iniziativa 2. Centri di aggregazione giovanile, prima della stesura del 
progetto sono stati effettuati degli incontri con gruppi di giovani che nell'arco dell'annualità 
passata hanno proposto alcune attività espressive e laboratori.  

 
 
 
 
10. Indicare se il progetto è stato predisposto e sarà realizzato con il coinvolgime nto di altri 

soggetti istituzionali e non (Scuola, Centri per l’impiego, Parrocchia, ecc. e loro modalità 
di coinvolgimento: 
?? Per le iniziative programmate si prevede il coinvolgimento di volontari delle Parrocchie e 

insegnanti delle scuole, dei Comitati di Quartiere e delle Associazioni presenti nei vari 
territori ed impegnate nelle attività in favore dei giovani. 

?? Le modalità e i tempi saranno definiti attraverso la costituzione di gruppi di lavoro tematici. 

 
 
11. Il progetto è destinato ad avere continuità ne l tempo:            SI     X          NO      ?  
 
Se SI’ indicare in che modo si intende dare continuità al progetto nel futuro: 
 
Pur nella difficoltà di assicurare la continuità ad entrambe le suddette iniziative, di grande valenza 
sociale e preventiva per i giovani del territorio, per quanto riguarda l’iniziativa 1. l’impegno e 
l’intento delle Amministrazioni Comunali coinvolte nella Rete, è quello di dare continuità nel 
tempo al Servizio Informagiovani in Rete, impegnando  risorse finanziarie proprie  e ripresentando 
ogni anno il progetto al finanziamento della L.r. 46/95. Si precisa che la continuità del servizio deve 
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comunque preservare le caratteristiche proprie di ciascuna realtà comunale ma programmando i vari 
interventi in base ad una specifica ed attenta programmazione che raccordi le varie realtà territoriali 
della rete. 
In merito all’iniziativa 2. le Amministrazioni comunali intendono dare continuità all’intervento 
attraverso la progettazione per usufruire di fondi Provinciali e/o Regionali e attraverso il 
finanziamento con fondi propri per mantenere l’apertura dei centri con operatori qualificati. 
 
 
12. Il progetto è rivolto a favorire l’integrazione di giovani di provenienza extracomunitaria: 
 
      SI     X  NO      ?  

 
?? In riferimento all’iniziativa 1. tra i destinatari del Progetto, giovani di età compresa tra i 18 e 

i 29 anni, sono ovviamente ricompresi anche i giovani di provenienza extracomunitaria, 
anche attraverso la collaborazione delle Consulte degli Stranieri e il Centro Polivalente per 
gli immigrati della Provincia di Ascoli Piceno. 

?? In relazione all’iniziativa 2. i Centri di Aggregazione Giovanile, con i laboratori e le attività 
ricreative/ludiche sono aperti a tutti. Il gioco è un tipo di esperienza in cui tutti i soggetti si 
pongono uno accanto all'altro alla pari, sulla base di interessi e di attitudini condivise. 
Ovviamente, le differenze socio-culturali non scompaiono e nemmeno vengono mascherate, 
ma in un ambito di attività ludica vengono più facilmente "messe fra parentesi", favorendo 
così una interazione che apre, anziché chiudere, le possibilità della comunicazione fra 
soggetti diversi favorendo lo sviluppo della socializzazione e integrazione fra soggetti 
appartenenti a diverse etnie e culture.  

 
 
14.  Il progetto prevede scambi di giovani di altre città o nazioni:   SI  X             NO  ?  
 
Se SI’ indicare i partecipanti, le modalità e gli obiettivi: 

?? Relativamente all’iniziativa 1., operatori del servizio Informagiovani sono stati ammessi a 
partecipare  al Programma GIOVENTU’ AZIONE 5 – Misure di Sostegno -  Brevi Visite di 
Studio. Le Visite di Studio rientrano tra le attività di formazione e cooperazione organizzate 
dalle Agenzie Nazionali Gioventù e si realizzano nei vari paesi che partecipano al 
programma ed  offrono la possibilità di: 

??stabilire nuovi contatti con operatori del settore e associazioni/organizzazioni giovanili 
??confrontare e scambiare esperienze e buone prassi 
??apprendere nuove metodologie di lavoro 
??approfondire alcune tematiche attinenti al tema proposto nella BVS 
??trasferire le informazioni e le conoscenze acquisite ad altri operatori 
??aiutare altri giovani ad organizzare e promuovere progetti 
??conoscere realtà di altri paesi. 
 

?? Per quanto attiene l’iniziativa 2. il Comune di Grottammare, realizza annualmente un 
laboratorio di fumetti, che prevede la partecipazione di ragazzi di altri Comuni. 

 
 
 
15. Si tratta di progetto che riguarda solo corsi, attività laboratoriali e ricerche: 
 
 SI  ?                 NO  X 
Se SI’ indicare le attività laboratoriali , i corsi,  ecc. e se questi dono divisi per fasce di età: 
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________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________ 
 
 
 
16. Sono previsti strumenti di verifica della gestione del progetto? SI  X            NO  ?  
 
Se SI’ indicarli e indicare se esiste un apposito organo di verifica della gestione: 
 

?? somministrazione di questionari ed interviste di verifica delle attività 
?? compilazione di schede descrittive valutative delle singole attività, rielaborate in relazioni 

periodiche che mettono in evidenza l’andamento dei servizi 
?? relazioni degli operatori dei servizi e Coordinatore, predisposte con cadenza trimestrale circa 

l’andamento delle attività, l’afflusso dell’utenza ed eventuali difficoltà riscontrate nella 
gestione delle attività 

?? riunioni periodiche con referenti politici e amministrativi per aggiornare continuamente gli 
stessi sull’andamento delle attività 

?? relazioni periodiche al Coordinatore di Ambito. 
 

 
17. Risorse umane previste nel progetto: 
 

?? Indicare il numero degli operatori impegnati nelle varie iniziative che compongono il 
progetto, indicare se sono operatori qualificati o no (per operatori qualificati intendiamo: 
animatori, educatori, psicologi, sociologi, operatori con qualifica specifica dei centri 
Informagiovani, ecc.) 

 
 

COMUNE RISORSE UMANE 
ACQUAVIVA PICENA - n. 4 operatori qualificati  
CAMPOFILONE - n. 7 operatori qualificati per attività di laboratorio 
CARASSAI - n. 1 operatore qualificato in recitazione. 
COSSIGNANO - n. 1 operatore qualificato 
CUPRAMARITTIMA - n. 1 operatore qualificato 

- n. 3 volontari 
GROTTAMMARE Centri di Aggregazione Giovanili 

- n.2 sociologhe con funzioni di responsabili/operatrici 
qualificate di decennale esperienza nel settore e con il 
supporto periodico di n. 2 operatori  professionali 
(sociologa + pedagogista) adeguatamente qualificati; 
Informagiovani  
- n. 1 Operatore  con la qualifica professionale di 
“Operatore dei Servizi Informativi di Orientamento” 
che svolge lavoro di sportello erogando informazioni  e 
lavorando a stretto contatto con gli utenti  cercando di 
instaurare con gli stessi un rapporto significativo e il 
lavoro indiretto o interno.  
- n. 1 Operatore con Laurea in Pedagogia e formazione 
nel campo dell’animazione che svolge  funzioni di 
coordinamento e valutazione con  competenze psico – 
pedagogiche.  
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Entrambe le suddette figure professionali sono in 
raccordo tra loro al fine di migliorare la qualità del 
servizio. 

MASSIGNANO Centro autogestito dai volontari dell’Associazione 
“Arancia Meccanica” 

MONTALTO DELLE MARCHE  Il progetto sarà gestito con operatori volontari della 
“Libera Associazione Giovani” 
 

RIPATRANSONE Centro di Aggregazione Giovanile  
- n. 1 operatore qualificato  
- n. 1 coordinatore. 
Informagiovani  
- n. 1 operatore qualificato  
- n. 1 coordinatore 

 
 
 
 
 

?? Indicare eventuali incarichi esterni a professionisti, o affidamento a cooperative sociali, 
associazioni, ecc. per gestione progetto. 

 
COMUNE INCARICHI / COOPERATIVA iniziative 1 e 2 

ACQUAVIVA PICENA incarichi professionali 
CAMPOFILONE Affidamento alla cooperativa sociale 
CARASSAI incarico professionale 
COSSIGNANO affidamento alla Cooperativa. 
CUPRAMARITTIMA incarichi professionali 

volontari 
GROTTAMMARE Incarichi professionali 
MASSIGNANO volontari 
MONTALTO DELLE MARCHE  volontari 
RIPATRANSONE affidamento a cooperativa sociale 

incarichi professionali 
 
 
 

?? Indicare se sono previsti  consulenti o esperti per specifiche iniziative: 
 
Nella realizzazione delle iniziative specifiche suindicate sono state considerate le risorse umane e 
finanziarie  presenti in ogni Comune, che spaziano dal servizio pubblico all’associazionismo, al fine 
di integrare i servizi già presenti ed ampliare e diversificare la gamma delle risposte  a disposizione 
dei giovani. 
 

?? Indicare se è previsto un incarico per coordinamento e supervisione  progetto: 
 
Per le iniziative programmate è prevista la figura professionale di un Operatore con funzioni di 
coordinamento e supervisione, che svolga  altresì un raccordo delle attività nei singoli Sportelli 
Informagiovani. Organizza riunioni di programmazione, cura dei rapporti tra i referenti dei vari enti 
istituzionali e non (Comuni, Provincia, Regione, Associazioni, Cooperative), quale stimolo alla 
collaborazione tra i vari centri. 
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PER I PROGETTI IN FORMA ASSOCIATA indicare se il personale utilizzato per la 
realizzazione del progetto è lo stesso per tutti i Comuni e se è prevista la figura di un 
coordinatore: 
 
Il personale è individuato dai singoli Comuni per le iniziative specifiche; è previsto un coordinatore 
di tutte le attività previste dal Piano. 
 

 
 
 

18. Il progetto beneficia di altri contributi pubblici:       SI     ?                           NO     X 
      Specificare tipo di contributo ed importo: 
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________ 
 


